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• „;Tv ' > .v>»rVij1')v*/£\Ĵ  <y-^ ̂ Cf*A.' ' ^ J ^ ^ ^ ^ P ^ S « N ^ ^ - ' J ^ ™ ! ^ 0 ? W ^ C * ^ , ' v ' •nV.-vr,' 'J,.r 

L'UNITA' Domenica 11 Agosto 1846 — Pag, '4 
« IWW 

LE IDEE DEGLI ALTRI 
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Nostalgia 
Le elezioni «otte un male pur­

troppo necessario — pensano i li­
berali — e bisogna limitarle quan­
to più è possibile. Per questo la 
proposta, sorta in seno alla sotto-
mmmissione della Costituente, d' 
sopprimere il prefetto e di «osti-
xtuirlo con un organo eletto dal 
popolo, ha allarmato moltissimo i 
dirigenti liberali. Di questo allar­
me si è tatto ieri interprete Panfilo 
Gentile con un articolo pubblicato 
dui «Risorgimento Liberale». 

» Fra i ricordi della mia infanzia 
— inizia pateticamente Panfilo — 
rou la freschezza tenace di tutte le 
memorie lontane, sta ancora quello 
del prefetto della mia città natale 
Si trattava di un vecchio simiore, 
czinprc in tuba e in redingotte, che 
•non usciva mai a piedi ma sempre 
in un landò tirato da una superba 
parigl ia J>. 

Confessiamo che la idilliaca de­
scrizione ci ha impressionati: ab­
biamo dimenticato per un attimo 
rho t signori in redingotte erano i 
prefetti d> Umberto / e del gene­
rale Pclloux, i prefetti delle prime 
sanguinose repressioni del moui-
mrnto operaio e contadino, e ab­
biano sospirato di nostalgia an-
rhi noi. 

V. siamo sicuri che la nostra at 
ifsa non sarà disillusa: data Infat­
ti la grande influenza politica 'li 
cii gode oggi il Partito Liberale 
rinvi omo presto i prefetti con tu­
be, basette, landò e redingotte, e 
pvremo anche il suffragio limitate 
n poche categorie di cittadini e il 
Partito liberale al Governo. Non e 
r,nr:,to quello che invoca con un 
fo.piro Punfilo Gentile? 

Un concorso 
» ... *e i lavoratori italiani non 

rprc/io .sufficientemente gli occhi 
uri controllare tutta l'affinità e gli 
intenti della C.G./.L., questa si av-
1 ia a diventare la piti grande leva 
politica capace di mettere in scac­
co qualsiasi governo ». 

Abbiamo deciso dì bandire un 
concorso a premio tra i nostri let­
tori per indovinare l'autore della 
frase .su citata. Per facilitare le ri­
cerche possiamo rendere nolo che 
la frase non è un parto del signor 
Costa, presidente della Con/indu­
stria, nò del signor Sansoni , p r e ­
ndente della Confida, nemmeno è 
ttata pronunciata dall'ex re d'ita-
l'.a. da Doncgani o dal marchese 
IJV tiferò. 

Sempre allo scopo di facilitare 
m(/£,oiormcntc le ricerche informia­
mo che la frase in questione è par­
te integrante di un corsivo nel qua­
le si fa fuoco e fiamme perchè la 
Direttone del Partito Comunista ha 
osato nientemeno chiedere pubbli-
tamento il mantenimento del bloc­
co dei licen2iamenti, il migliora-
iamento degli stipendi e delle pen­
sioni agli statali, ecc. Il corsivo è 
apparso su un giornale democri-
rtinno che si pubblica a Roma. 

Tu q u o q u e ? 

Sono tanti i giornali che vengo­
no alla luce in questo nostro amato 
Paece, che non c'eravamo ancora 
accorti della tua resurrezione, pio 
Avvenire d'Italia! Anche tu *ei 
dunque tornato fra noi? Come se 
la passano e che dicono e che pen­
sano gli agrari delle Legazioni e 
rteVc altre Provincie emiliane? Qua­
le conforto, per loro, rivederti fie­
ro r incrollabile come allora! E, 
•fi ir mi un po', perchè, a s^miglian-
ra di tanti tuoi illustri frenelli, noi» 
set anche tu «nuovo»? Perchè non 
l'ai seguito le orme del «nuovo» 
Giornale d'Italia, del muovo» Cor­
riere, della «nuova» Stampa? 

iVou redi che, non bastando più 
un Buonsenso e un fondatore, ab­
biano persino un «nuovo» senso e, 
forse nuovi fondatori? A poco a 
poco lo schieramento si completa 
anzi (rispetto al 1021) si rinnova. E 
poiché la prima mossa è sempre 
quella di gettare la croce addosso 
r.t lavoratori, ai loro sindacati e ai 
loro partiti, di seminare la confu­
sione p il panico, di creare uno sta-
*o m disordine e di esasperazione 
«3cco i *- nuovi » giornali in linea 
pronti all'azione. Soltanto l'Avve­
nire non è nuovo, poiché infatti 
l'avvenire d'Italia non dovrebbe 
esser nuovo, ma dovrebbe esser più 
« meno quello che anche tu, o vec­
chio Avvenire andavi preparando 
n°l 1021 e nel 1022. 

ULTIM NOTIZIE: 
RINNOVARE IL SISTEMA FISCALE 

La riforma tributaria 
nelle dichiarazioni di Scocclmarro 

Il Ministro delle Finanze, com­
pagno Scoccjmarro, ha Illustrato In 
una riunione a cui hanno parteci­
pato i Sottosegretari di Stato, i Di­
rettori Generali e 1 funzionari, 11 
programma che egli si propone di 
attuare nell'attuale Governo. 

I punti fondamentali di tale pro­
gramma sono: 

1) Riforma tributaria; 
2) Legislazione di avviamento 

alla riforma; 
3) Organizzazione dell'Ammini­

strazione finanziaria. 
II principio ispirato dalla rifor­

ma tributaria è la trasformazione 
dell'attuale sistema di imposte rea­
li in una imposta personale pro­
gressiva sul reddito integrata da 
una imposta ordinaria patrimoniale 

Nel campo delle imposte indirette 
si deve tendere alla unificazione 
delle imposte di fabbricazione con 
imposte di consumo che spesso l'u-
na rappresenta un doppione del­
l'altra. 

Nel campo dei monopoli la diret­
tiva dev'essere di estenderne il 
campo di azione. 

Nel campo delle Imposte dirette: 
dopo l'aggiornamento (non la revi­
sione) degli estimi catastali che si 
attuerà nello spazio di sei mesi, ri­
vedere l'imposta sui terreni. 

Per l'imposta sui fabbricati si do-
drà seguire un criterio di differen­
ziazione fra ì diversi tipi di fabbri­
cato ai fini dell'imposta e sopratut­
to bisognerà predisporre tutto un 
complesso di leggi, rivolte alla ri­
costruzione edilizia. In questo cam­
po il Ministro si è espresso In senso 
contrario al sistema della esenzione 
tributaria preferendo quella del 
contributo dello Stato. 

Per la Ricchezza Mobile ad do­
vranno rivedere le aliquote e anche 
le categorie come sono oggi stabili­
te. Per le imposte indirette sarà po­
sta subito una riforma sulla Impo­
sta sull'entrata dovendo evitare tut­
ti gli inconvenienti a cui essa dà 
luogo. E bisognerà inoltre incomin­
ciare a semplificare ed unificare ta­
lune imposte di consumo e di fab­
bricazione. 

Dopo aver accennato al provve­
dimenti immediati che sarà neces­
sario prendere per gli enti locali, 
egli passa ad indicare 1 compiti 
immediati della finanza straordina­
ria. 

In un modo o nell'altro è arriva­
to il momento di realizzare l'im­
posta straordinaria sul patrimonio 

Ir. questo campo egli ha accen­
nato a un problema nuovo che bi­

sognerà affrontare: quello della ri­
valutazione degli impianti Indu­
striali e in generale del beni rea­
li, che potrà essere considerato co­
me un provvedimento a sé oppure 
Inserito nella seconda parte della 
Imposta straordinaria per quanto 
riguarda gli incrementi patrimonia­
li degli ultimi dieci anni. 

Per 11 demanio egli ha fatto pre­
sente la necessità di trasferire al-
l'I.R.I. le aziende Industriali, men­
tre dall'I.n.I. passeranno sotto la 
Amministrazione del Demanio al­
tre aziende come la Terme, ecc. 

Per la direzione del personale 
bisogna attuare subito 1 concorsi in 
parte già predisposti ed affrontare 
il problema degli avventizi. 

Al fine di favorire la formazio­
ne di un personale tecnicamente 
specializzato si Istituirà una scuola 
nell'interno del Ministero, dalla cui 
esperienza si vedrà l'opportunità di 
estendere questa iniziativa con la 
istituzione di facoltà speciali pres­
so alcune Università 

Per quanto riguarda la Guardia 
di Finanza II Ministro ha esposto I 
criteri per una riforma da porsi an­
che in questo campo tendente ad 
una maggiore specializzazione e 
preparazione tecnica di finanzieri. 

Alla fine 11 Ministro ha espresso 
la necessità che uno spirito nuovo 
pervada tutta l'Amministrazione fi­
nanziarla. 

Primi commenti 
al discorso di De Gasperl 

PARIGI, 10. — Il Presidente del 
Consiglio, on. Alcide De Gasperi, 
si è recato al termine della seduta 
pomeridiana all'Hotel Maurice, per 
Incontrarsi con il Ministro degli 
Esteri degli Stati Uniti, Byrnes, ca­
po della delegazione americana. 

Il colloquio, che è stato assai cor­
diale, è durato circa un'ora. 

Negli ambienti del Lussemburgo 
è stato sottolineato il tono pacato 
delle parole di De Gasperi ed esse 
sono state considerate come un va­
lido colpo scalzante la sostanza del 
preambolo del trattato di pace, spe­
cie per quanto riguarda la valuta­
zione dell'atteggiamento dell'Italia 
di fronte al rovesciamento del fa­
scismo. 

Dai primi commenti dei giorna­
listi del Lussemburgo, è risultata 
l'impressione che ha fatto oggi il 
vedere entrare la delegazione del 
nuovo Stato democratico italiano 
nella sala dell'Assemblea della Con­
ferenza della Pace. 

La Gran Bretagna 
si preparerebbe 
occupare la Persia ad 

Fiorello La Guardia «loca a scacchi ©on fi Maresciallo Ttto •<merlando dalla LO» » Zagabria 

TEHERAN. 10. — Secondo no-1 

tizio pervenuta da Abadan, risulta 
a Teheran che 1 colonnelli inglesi 
Anderwood, Jerwood e Jecock stan­
no complottando l'assassinio a sco­
po provocatorio di alcuni britanni­
ci in modo da creare 11 pretesto 
per fare invadere il paese dalle 
truppe britanniche che sono state 
concentrate a Bassora. « Questo — 
dichiara 11 giornale di Teheran 
Rahbar — avverrà allo scopo di 
separare II Kuzistan dall'Iran e di 
unirlo ai paesi della Lega araba». 

A proposito dell'aumentata atti­
vità del capi delle tribù arabe nel 
KuzIstarL il stornala « Darya » 
chiede che nel Kuzistan siano In­
viate altre truppa iraniane allo 
scopo di disarmare In gran fretta 
le tribù arabe • di Istituire un ri­
gido controllo sul trasporti In que­
sta nona dell'Iran. Il giornale ri­
volga anche aspre crltich» al Go­
verno dell'Irate per aver permesso 
l'arrivo di trupp« britanniche a 
Bassotti. 

Anche dal dispacci ohe giungono 
da Londra, ai ha tutta l'Impresslo-

I N T E R V I S T A CON I L C O M P A G N O F E R R A R I M I N I S T R O D E I T R A S P O R T I 

Un piano triennale 
per la ricostruzione delle ferrovie 

cotrguTniZ^nfe Un proget to di opere*per 400 miliardi dì %££%£ 
> del la mano d'o- , . ' , , , nrrx *l . * . • . ? / $ m ' 

71 problema della 
nostro paese « 
del riassorbimento 

e»ecurion« di nuove opere di ml-
una tpesa di 5 millar-

mlllont. Questa cifra, che 'no a o- • • i n ^ A 11 f «» w *>'* Titillimi 

pera disoccupata in attività produt- / ; r e cfoe daranno lavoro a 350 mila operai 2-Ki°* sL*?/"? esercizio (t?46 

tiva forma ed ha formato in questi ' i7) consentirà at otornt oggetto dell'attenzione del 
Governo, il quale ha, al riguardo, 
una precisa linea programmatica da 
seguire. 

Nel desiderio di accertare l'entità 
delle cifre necessarie alla attuazione 
di un programma di ricostruzione 
del nostri impianti ferroviari, così 
importanti agli effetti di tutta l'at­
tività nazionale, abbiamo avvicinato 
il compagno Giacomo Ferrurif Mi­
nistro dei Trasporti. 

•— Il nostro Ministero — egli ci 
hn detto — ha già elaborato un pre­
ciso piano programmatico di lavori 
di ricostruzione e di TIUOVÌ impian-

Sette criminali delia banda Koch 
condannati alla pena di morte 

Il traditore Guglielmo Blasl, Colabruccl Cabruccio e 
Carrai Paolo condannati a trenta anni di reclusione 

Una iniziativa 
die è slata un successo 

L'opuscolo « La Repubblica deve 
rinnovare l'Italia », lanciato ceti 
criteri nuovi, ha ottenuto un 
successo: oltre 160.00* copie preno­
tate in poco più di 19 giorni. Altre 
ordinazioni, ce lo auguriamo, giun­
geranno ancora dalle regioni ritar­
datane, quali il Piemonte, il Ve­
neto. la Lombardia e la Sicilia. 
Notevole è stato lo slancio di or­
ganizzazioni e di compagni isolati 
a Roma e nel mezzogiorno ai quali 
i radiamo omaggio pubblicamente. 
Di scarso rilievo, salvo alcune lo­
devoli eccezioni, l'interessamento 
da parte delie sezioni che si tro-
\ano a Nord delia linea del Po. 

Forse ha nociuto alla loro par­
tecipazione a questa prima gara 
di emulazione l'abitudine troppo 
inveterata di ricevere il materiale 
d: propaganda e di agitazione a 
mezzo delle Federazioni, e magari, 
\n taluni casi, la tendenza ad at­
tendere l'niizJaUva dall'alto, il che 
e.-'acola troppo sovente quella di. 
retta. Comunque dovremo far me­
glio la prossima volta. E questo 
vale per la periferia come per il 
centro. Per esempio il Centro Dif­
fusione che è una creazione nuo-
w. ha dovuto sormontare osta­
coli tecnici imprevisti, quali la 
mancanza di corrente elettrica al. 
'e tipografie, il veto Iniziale delle 
ferrovie a ricevere pacchi ed il 
burocratico meccanismo del conti 
coirentl postali grazie al quale 
non si comunicano a tempo né i 
versamenti, né le prenotazioni. 
Tutto questo ha portato ad un no-
•"\ole ritardo nella spedizione dej 
crossi quantitativi. Ma a tutto ciò, 
ner parte nostra, verrà rapida­
mente rimediato. 

Tuttavia, malgrado lacune, erro­
ri. e ritardi, inevitabili in una pri­
ma esperienza come questa, 11 fax. 
to nuovo è che l'opuscolo di To­
gliatti avrà una diffusione 5 o 6 
volte più grande di quanto di me­
dio si sia potuto fare in passato. 
11 metodo di portare direttamente 
U materiale al venditore si è ri­
velato buono e per questa strada 
andremo avanti. 

Lo scopo che ci prefiggiamo di 
ra giungere entro pochi mesi è 
quello di diffondere rapidamente, 
ed a centinaia di migliaia dt co­
pie. tutto il nostro materiale di 
abitazione e di propaganda. Noi 
confidiamo quindi nell'appoggio di 
'utto il partito per essere In gra­
do di soddMarc anche nel nostro 

• campo specifico le crescenti csl-
J'Senze dei milioni di lavoratori che 

'-.anno riposto la loro fiducia nel 
Partito Comunista. 

n. L't;fT.cio Centrale Staiopa 
e Propaganda della Direzione 

del Partito 
11 feipcti.: GIULIO CEBRETI 

MILANO. 10. — Alle 15 di oggi è 
stata aperta l'ultima udienza al pro­
cesso a carico dei componenti la ban­
da Koch. I difensori degli impu­
tati Spadari e Dinl presentano alla 
Corte chiarimenti su alcune circo­
stanze che non sono state enun­
ciate durante il dibattimento. 

Alle 15,35 la corte si ritira In ca­
mera di deliberazione mentre 1 fo­
tografi fanno scattare gli obiettivi. 
Gli imputati vengono fatti allonta­
nare dalla gabbia ed il pubblico si 
abbandona a commenti. Quando gli 
imputati vengono fitti rientrare in 
aula sono pallidi e traspare dai lo­
ro volti l'ansia a cui sono in preda. 
Particolarmente coloro per I quali 
il pubblico ministero ha chiesto la 
pena di morte danno manifesti tegni 
dt turbamento. 11 pubblico si fa si­
lenzioso. Alle 17,25 il presidente leg­
ge la sentenza: 

Argentino Francesco detto Walter 
Franco, latitante, pena di morte; Bel-
godere Gracco. 27 anni di reclusione, 
col condono di 0 ennl; Belluomini 
Francesco," latitante, pena di morte; 
Bernasconi Giuseppe, detenuto, pe­
na di morte; Glasl Guglielmo, dete­
nuto. per li quale 11 P. M. aveva 
chiesto la pena capitale, è condan­
nato a 30 anni di reclusione, 6.000 li­
re di multa, col condono di anni 10 
e col ncovero In una casa di cu­
stodia per tre anni, scontata la pe­
na; Bori Giuseppe, amnistiato; Ca-
brucci Cabruccio, 30 anni, condono 
anni 10; Carbone Frang'pane Pom­
peo, amnistiato;- Carrai Paolo, 30 an­
ni, condono 10 anni; Casali Antonio 
amnistiato. Omini Alba vedova Giu­
sti, latitante, per la quale 11 P. M. 
aveva chiesto la pena di morte, con­
dannata a 30 anni di reclusione; 
Sileni Corbellini Maria, latitante, per 
la quale il P. M. aveva chiesto la 
pena capitale, amnistiata; Corso GIo. 
vanni, amnistiato; De Santis Carlo, 
condannato a 22 anni, 8 mesi, col 
condono di anni 7 e 6 mesi; De San­
tis Renzo, latitante, detto Polvero­
ne, pena di morte; Dml Ulisse 16 an­
ni, condono 5 anni, e mesi 4; Fedeli 
Giovanni per U quale era stata chie­
sta dal P. M. la pena di morte, an­
ni 30 di reclusione; Penirzl Ella, 
amnistiato; Giorgettl Renato, amni­
stiato; Giunti Raffaele anni 30. con­
dono anni 10; Jaccarìno Carlo, assol. 
to per non aver commesso il fatto; 
Ledonne Teresa, latitante, per la qua­
le era stata chiesta la pena di mor­
te, anni 10; Maccagll Amleto e Mac-
cagll Giuseppe, amnistiati; Mose Du­
ca Giuseppe, latitante, pena di mor­
te; Milanesi Renato amnistiato; Neb­
biai Silvio ed il figlio Vasco, con­
dannati rispettivamente Pd *nnj 30 
di reclusione col condono di 10 anni; 
Lucci Romeo per il quale era stata 
chiesta la pena di morte, condanna­
to a 30 anni, con condono di 10 anni; 
Talloni Raffaele, pena di morte; 
Priori Gerardo per cui era stata 
chiesta la pena capitale condannato 
ad anni 25, col condono di finni 8 
e mesi 8; Ragno Alberto, condanna­
to a 14 anni e 8 mesi, col condono 
di 4 anni, 10 mesi e 20 giorni; Raschi 
Adolfo, amnistiato. Rlvalta Giovanni. 
condannato a 14 anni. 8 mesi, col con­
dono dt 4 anni, mesi 10, giorni 20; 
Santagosuno Giuseppe, anni 30, con­
dono 10 anni; Santini Nestore, lati­
tante. pena di morte; Selmi Achille, 
anni 30. multa L. 3.000; Silvestri En­
zo, anni 30, condono anni 10; Spada-
ri Sergio, amnistiato e Tonti Vin­
cenzo. amnistiato: Prampollni Luigi, 
anni 30, condono anni 10; Troia Epa­
minonda, anni 28. condono 9 anni; 
Zangheri Ganbaldo anni 30. 

La Corte ordina l'aftissione del dt-
-poMtivo della sentenza per i con­
dannati a morte nelle città di Roma, 
Firenz».', Tonno. Milano e Pavia: la 
pubblicazione sul Nuouo Corriere det-
!a Sera ed ordina contemporaneamen 
te la Immediata 

Imputati detenuti amnistiati e 'a re­
voca del mandato di cattura per gli 
imputati latitanti amnistiati. 

L'attività tlell'A.R A.H. 
RiceTiamo *» pubblichiamo-

Silnor Direttore, 
in relazione al trafi!ft*o da! titolo 

t L'ARAR e i re«luri » pubblicato «la 
l'Unità di martedì scor-o, ritcn.ro op­
portuno chiarie: 

1) fìie l'Azirml* ha eia ceduto al 
Ministero «IcH'A-«i'trn/a To^beUna, co'i 
forti teonti fui prezri di penna, indu­
menti. biancheria e tessuti per l'importo 
complessivo di lire l-^ milioni circa; 

2) che altre forniture fono eia in 
corso o in via di trattazione; 

3) che ec«a vrnde continuam»otp ad 
altre Amministrazioni materiali destinati 
a fini di as'i^tenza e di beneficenza: fra 
l'altro h attualmente iu cnr«o la ces­
atone al Ministero d'I Lavoro di forti 
quantitativi di capi di vestiario per ci: 
operai che *i recaco in Francia e nel 
Belcio. 

In relazione allo «lanziamento d» lire 
] miliardo per acquieto di materiale 
ARAR da ««segnare ai reduci. »ono stati 
eia presi accordi tra il Ministro Sereni 
e la Presidenza dell'ARAR per la ces-
«ione di altro materiale da utilizzare ai 
Uni dell"a««i«tenza. 

Qnanto ai sistemi di rendita del­
l'ARAR. la Direzione dell' \zienda ci at­
tiene alle disposizioni del Decreto Isti­
tutivo e del Comitato Intermini«teriale, 

fi, che doerebb» essere realizzato 
entro tre anni. I danni di guerra 
dell'attrezzatura ferroviaria italiana 
ammontano a circa 400 miliardi di 
lire. Danni enormi, come si vede, 
e tali da incidere gravemente su 
tuttta l'economia «azionale. 

Il piano triennale dovrebbe prov­
vedere alla ricostru-ione integrale 
di tutti gli impianti fissi e mobili, 
con una gradualità di impiego delle 
cifre da stanziarsi, che prevede una 
spesa iniziale, per l'esercizio 1946-
1047, di 170 miliardi e 935 milioni 
ài lire. Si dovrebbe ripartire la 
spesa residua negli esercizi succes­
sici, sino al raggiungimento della ci­
fra di 400 miliardi, necessaria per 
ottenere il pareggio dei danni su­
biti e per tornare presso a poco al­
la situazione anteguerra. 

— Quali sono le condizioni per 
l'attuazione del piano? 

— 71 progetto elaborato da que­
sto Ministero deve tuttora essere 
sottoposto alla approvazione del 
C.I.R. e quindi del Consiglio dei JVIi-
«tstri. Per la esecuzione dei lavori 
previsti nell'esercizio 1946-47 ab­
biamo già ottenuto uno stanziamen­
to di 49 mi l ia rd i e 250 milioni di 
lire. 

Al 30 giugno scorso, inoltre, era­
no stati eseguiti o erano in corso 
di esecuzione lavori per 68 miliardi 
di lire, cifra gtà stanziata per l'eser­
cizio 1945-46 teste c/n'iiso. Restano\ 
quindi lavori per 332 miliardi da 
eseguire prima di raggiungere il 
pareggio dei danni subiti. 

— Qiinf'c il numero degli operai 
che potranno essere impiegati nella 
esecuzione del piano? 

— Per il primo anno di lavoro, in 
attuazione del piano triennale, gli 
operai clic saranno impiegati am­
montano a circa 332 mila così suddi­
visi: per lavori edili circa 175 mila; 
per lavori industriali circa 90 mi­
la; per lavori riguardanti il mate­
riale rotabile circa 12 mila. 

Va sottolineato che nelle spese 
previste per il primo anno, sono 
compresi 22 miliardi di lire, desti­
nati, secondo il progetto, alla co­
struzione di case di abitazione per 
il personale ferroviario. Se il pro­
getto verrà, come spero, approvato, 
si renderenno disponibili circa 30 
mila alloggi e si avrà quindi la pos­
sibilità di assegnare l'abifarione a 
circa il 25 per cento dei ferrovieri. 

— 1 piani da te illustrati e che 
testimoniano lo sforzo concreto del 
Ministero dei Trasporti per ridare 

Emergency Food Council» fConsi- al paese la possibilità di rapide e 
glio Internazionale di emergenza regolari comunicazioni, riguardano 
per l'alimentazione) soltanto le ferrovie dello Stato. Per 

che prc'emono di vendere ei tn??g'on 
offerenti: di^po-izioni impartite in ion-
Mdera/toue dell imijo'-'bilità in cui la 
Azienda fi trim rrbbo di preparare un 
piano di distribuzione in base a ^ u n a 
tcalu di preferenze, P d'Un efiicnen/a 
fatta nM 1919 qua»do le m.irrsiori spe­
culazioni furono compiute dietro il pa­
ravento delle cooperative di e\ combat­
tenti. 

Pmrh> è necessario eliminare pei limiti 
ilell'unianamente possibile gli sprechi e 
le frodi. l'Ali \R non può dare gratui­
tamente i residuati ai reduci; per l'as­
sistenza essa cede i residuati alle Am­
ministrazioni che possono vagliare le 
richieste in rapporto ai bisocni di dei 
diversi Enti ed Istituti che da f"f di­
pendono. e che. prendendo in bihincio 
i relativi impegni, danno in tal modo 
le necessarie garanzie ili controlli con­
tabili. 

Frnetto ìiozil 

l« linee waondarl* * in eonce**lone 
a società private cosa. t'Intende 
fare? 

— Insieme al programma prepa­
rato per l« FF. SS. ti ha quello 
dell'Ispettorato Motorizzazione Ci­
vile e Trasporti in concessione, or­
gano che si interessa appunto delle 
linee concesse o. società private, per 
la cui riparazione lo Stato intervie­
ne con un contributo sulle spese. 
Anche questo programma è trien­
nale e graduato, prevede per la ri­
costruzione degli Impianti « delle 
opere daneggiate dalla guerra e per 

47) consentirà di dar» lavoro ad al­
tri 35 mila operai. 

Se i nostri progetti verranno ac­
cettati dal Governo — ha concluso 
il compagno Ferrari — il nostro 
paete riavrà la sua attrezzatura 
ferroviaria migliorata t resa più ra­
zionale, anche nel confronti di quel­
la esistente anti-guerra; le nostre 
officine potranno tornare a produr­
re i mezzi di trasporto e di lavoro 
che ci sono taìito necessari, e molte 
migliaia di operai, sottratti alla pe­
nosa condizione di disoccupato, a-
vranno assicurata per molto tem­
po una fonte uttlp di lavoro e di 
vita. 

ne che la Gran Bretagna sia pro­
pensa a prendere delle decisioni 
unilaterali, senza curarsi di In­
terpellare l'ONU, In inerito a mi 
suo Intervento nelle cose interna 
dell'Iran. Questa impressione è con­
fermata dalla recenti dichiarazioni 
di un portavoce del • Forein? 
Office » 11 quale riferendosi all'in­
vio di truppe indiane a Bassora. 
ha affermato testualmente: « Non 
v'è tempo di consultare le Nazioni 
Unite •. AU'osservaziona che il 
Consiglio di Sicurezza è riunito in 
permanenza si è replicato da par­
te inglese: • n Consiglio di Sicu­
re/za non dispone di truppa ». 

Gli Inglesi giustificano questo lo­
ro atteggiamento in basa alle no­
tìzie di agitazioni che il garebbrv 
ro verificate nelle concessioni pe­
trolifere dell'Anglo-Irlnlan Compa­
ny nella Persia meridionale. In 
proposito un giornale Indiano di 
Nuova Delhi cosi si esprime: » Per 
U momento l'intero conflitto si ba­
sa su uno sciopero di lavoratori 
nel campi petroliferi sud-orientali 
della Persia, ohe sono trattati an­
cora coma schiavi e non usufrui­
scono nemmeno della giornata di 
riposo una volta alla settimana ». 

Lo stesso giornale rivela che In 
realtà l'invio delle truppe indiane 
a Bassora per sedare le agitazioni 
dei lavoratori è un pretesto: il ve­
ro scopo invece è di Influire, con 
la presenza delle truppe sul luogo. 
sull'andamento delle prossime ele­
zioni che ai svolgeranno in Persia. 
Per questa ragione il giornale di 
Nuova Delhi invita 1 soldati India­
ni a non prestarsi alla manovra 
del Comando britannico e di non 
sparare sul lavoratori Iraniani ohe' 
conducono nel loro paese la steppa 
lotta che In ìndia conducono tutti 
1 partiti democratici per liberare 
la patria dall'oppressione britan­
nica. 

Dittatura di destra In Grecia 
ATEÌsE. 10 — Continua da parte de!I« 

gendarmeria irreca l'azionp di repression» 
condotta contro gli elementi ritenuti in­
desiderabili dall'attuale poverno Qu'-n 
elementi, per sfup&ire «Ila caccia Mste-
malica cui Tengono sottoposti, «ono rr> 
stretti a cercare rifugio nella zona mon-
taenn«a dell'Olimpo. 

I 'orpano conservatore « Kalhiraarin.' » 
propugna apertamente, «erondo quan­
to riporta in Keutri. una dittatura precn 
che agisca con enerpin contro gli oppo 
sitori del repime attuale. 

Il discorso di De Gasperi 
all'Assemblea dei 21 

L'Italia nel Consiglio Mondiale 
dell'Alimentazione 

WASHINGTON, 10. — SI annun­
cia che l'Italia è stata ammessa as­
sieme alla Finlandia, alla Svizzera. 
alla Cecoslovacchia e alle Filippi­
ne a far parte dell'* Internazional 

fConsi-

(Continuazione della 1. pagina) ] 

che da Versailles a Cannes si do­
vette procedere per gradi. Altre 
questioni rimangono aperte e che 
sono risolte nel trattato solo nega­
tivamente. Non posso ritenere, ad 
esempio, che i nostri rapporti con 
la Germania si possono considerare 
definiti con l'art. 67 di codesto trat­
tato, il quale impone all'Italia la ri­
nuncia a qualsiasi reclamo, compre­
si i crediti verso la Germania e i 
cittadini germanici fino alla dala 
dell'8 maggio 1915. dopo che l'Ita­
lia cioè era in guerra con la Ger­
mania da 19 me.-i! «. 

« I nostri tecnici calcolano — 
ha precisato l'oratore — a circa 700 
miliardi di lire, e cioè a circa tre 
miliardi di dollari, la somma che 
possiamo reclamare dalla Germa-
mania per il periodo della cobelli­
geranza; e noi ci dovremmo sempli­
cemente rinunciare? Non può es­
sere questo un provvedimento de­
finitivo; bisognerà pure riparlarne 
quando si farà la pace con !a Ger­
mania; e allora, non è questo un al­
tro argomento per provare che il 
completo assestamento d'Europa non 
può avvenire che dopo la pace con 
la Germania? Stabiliamo le basi 
fondamentali del trattato; l'Italia 
accetterà di fare i sacrifìci che può. 
Mettiamoci poi a tavolino, noi e gli 
jugoslavi in prima linea, e cerchia­
mo un modo di vita, una collabora­
zione, perchè senza questo spirito le 
formule del trattato rimarranno 
vuote ». 

• Non è a dire con dò che per 
tutto II resto il trattato sia accetta­
bile. Alcune clausole economiche 
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A V V E N I M E N T I SPORTIVI DI OGGI 

di ciclismo padrone della scena 
Sei titoli in palio - Attivila in Toscana, Lazio, Marche, Umbria 

Xa «filarla prora del campionato motociclistico 
i:Attenzioni detli iporfiul trattai* * 

tutta pret* qustt'oftl dalli grandi riu­
nioni mdanes* ehi dovrà laurtart ni 
campioni «T/rah'a. Si è viro — comi è 
Diro — chi li gari iu ttradt esercitano 
svile massi un fascino iccetlonali per 
un complesso di ragioni, anche d'indole 
psicologica, rKrunn fufiaoia di poter 
aflermari chi ogfi la maturità sportiva 
del popolo ì tale da fargli intendere in 
pieno il valori tecnico delle riunioni tu 
pista. Da ciò Tentusiasmn sempn cre­
scente con cui tali manifestaseli ven­
gono seguiti. 

La pitta veloci del e magico > Vigorelli 
laureerà dunque nel tardo pomeriggio 
di oggi sei nuovi campioni. tTn prono­
stico? Per alcuni gare semhrerebbi fa­
cile. ma non possiamo certo dare al ri­
sultati conseguiti finora nellt gari su 
strada un assoluto calori indicativo. In 
basi air atticità già svolta, infatti. 
Italo Astolfi decrebbi oxnceri nella 
* velocità professionisti >. / tecnici la 
pensano cosi • noi stesti la pensiamo 
coti, poiché sema dubbio egli è un 
velocista completo; ma anche Bergoli lo 
i: n la gara si risolverà in una lunga 
volata chi pud assicurar» che non fin-
novera il successo dello scorso anno? 
Loatto, fola, .Wrpf. sembrano viceversa 
non in grado di duturbart i due cam­
pioni. 

C'è poi la gwa piò appswor>nate. « h 
inseguimento prafa*iopi\tt^ \'ci quattro 
chilometri dt volata si coffcnierani i' 

v...^...,.w. successo i rrni.inunf delle folle: TauJ* 
scarcerazione degli Coppi. Fncom. Ortrlh. tenni, Run. Be­

vilacqua, lanassì. Serti Coppi. Qut t) 
favoriti sono Coppi i Otielli: più il primo., 
pensiamo chi il secondo. Soi sappia-] 
mo quale potrà esseri il valori tecnico 
della gara, dopo li mediocri prestazioni 
dei nostri t atti > nell'incontro con gli 
olandesi. In realtà noi non crediamo sì 
dcvl-a ttstre troppo pessimisti. Te fitta 
in giuoco quest'oggi è molto alta, tale 
da giustificare anche un eventuale cal­
colo dei campioni che avrebbero po­
tuto, a tre giorni di disfama dalla mas­
sima rassegna del ciclismo nazionale su 
pista, volutamente non Impegnarsi come 
avrebbero potuto. Qualunque sia per 
essere tuttavia il livello tecnico, la gara 
dovrebbe risultare molto combattuta ed 
interessante. 

Sei cento chilometri dietro motori si 
distaccano dagli altri Frotio e Multi, se 
non sarà assente come sembra Battesini. 
Più difficile il pronostico per la velocità 
ddeitanti: saprà Degli Innocenti mostrarci 
di esser tornato in buona forma? Sella 
velocità allievi sembra viceversa che il 
romano Pontissn parta vincitore: ma il 
toscano Pasquelti ed altri giovani del 
nord non partono certo battuti. Tra r/i 
allievi ì più quotati sembrano Chtlla. 
Ghibellini e Canavcti. 

l e numerose gare 
dell'Italia Centrale 

l'a.M tsrj quest'agi I atticità <-i 
»fi.»a nelle regirnt dtU'ìtah* C*nc-«ff. 

gare più iwiporianti amo quitti di Tor­
cila di Siena, srt Iti ehilomitri — rat 
parteciperà Elio Bertocchl — valevoli pei 
ragtiudicattom della coppa industria, e 
qvella di Isola Lirl (Vili circuito della 
Valle del Liri}, gara tradizionale che 
ha dato spesso la vittoria m notissimi 
orrido**, ultimo dei quali, Fanno scorso, 
Toccaceli. Son i ancora certo chi anche 
quest'anno il romano sarà alla partenza; 
si sa tuttavia che hanno mandalo la 
loro iscrizione 1 migliori ciclisti cam­
pani: Abate, Fausto. D'Amore, ecc. 

XeirUmbria si gareggerà m Temt, per 
la * Coppa Caduti Comunisti per la li­
bertà > tu un percorso di 70 chilometri 
(organizzata da una sezione comunista), a 
Trotina (coppa dei Iteduci). da Spoleto 
ti Vonteluco (gara in salita). 

Selle Marche, grande gara per Indi­
pendenti e dilettanti a S. Elpidio. con 
la partecipazione di Pugnaloni cai, na-
tura'mente, vanno l favoriti del prono­
stico. Indipendenti non accasati, dilet­
tanti. allievi saranno di scena a Reca-
nati, mentre un buon successo si deli­
nca per la corsa di Uoatemorello. 

Selezione per Zurigo 
e campionato mofocklistko 

J Torino si avrà il G P. Gincta. tara 
i he varrà come selezione per i campionati 
mondiali dilettanti- vi parteciperanno: 
f^my lincei. De Zan, L'iciann Uagsml, 
Rottello. Bninnli. Brasolt, Drei. L» §'• 

) 

tre riunioni selettivi amrann» hiogo 11 
15 corrente a Varisi i ti li a Luto di 
Romagna. 

Oltre al cicY.rmo. ehi dominerà da an­
droni oggi la teina sportiva, si avrà an. 
che un grande avvedimento motociclisti­
co: la quarta prova del campionato tul 
circuito di Forti. Saranno in lizza sui 
200 chilometri del percorso t corridori 
delle due categorie; ecco dunque che 
questa prova assume un valori tecnico 
maggiore che le precedenti. 

Tenni forte non parteciperà, m seguito 
delle ferite prodottesi nel circuito di Tor-
toreto; ma tara In gara Omobono. oltri 
a Baharottl. In gran forma, e Ruggert. 
E vi tara anchi Franltcl chi dovrebbe 
aggiudicarsi la prova nella classe 259 ec. 

seno duri.s?ime — ha proseguito De 
Gasperi — così per esempio, l'arti­
colo 63 che concede ad osili potenza 
alleata o associala il diritto di se­
questrare, ritenere e liquidare lutti 
i beni italiani all'estero, salvo a re­
stituire l'eventuale quota eccedente 
i reclami delle Nazioni Unitf\ L'ap­
plicazione generale di tale aiticelo 
avrebbe con^eguen/e insopportabi­
li per la no>tia economia. Ci atten­
diamo che tali dis-poH/inni venda­
no modificate, sopratutto se — come 
non dubito — si darà modo ai miei 
collaboratori di esprimerai a fondo 
su questo conio siigli altri argomen­
ti in seno alle competenti commis­
sioni «. 

« In quanto alle riparazioni — 
ha detto De Gasperi — pur es.sendo 
disposti a sopportare I sacrifìci, dob­
biamo escludere che -ci facciano 
gravare sull'economia Italiana onP-
ri imprecisati e per un tempo In­
determinato e, nei riguardi dei ter­
ritori ceduti o liberati, si dovrà te­
ner conto degli enormi investimenti 
da noi fatti per opere pubbliche e 
per lo sviluppo culturale e mate­
riale di tali paesi ». 

Dopo aver rinviato la esposizio­
ne delle obiezioni sulle questioni 
particolari, come quelle economiche 
e militari, alle riunioni delle ri­
spettive Commissioni, De Gasperi 
ha concluso il suo discorso con le 
seguenti parole: 

« Signori Delegati, grava gii Voi 
la responsabilità di dare al mondo 
una pace che corrisponda ai con­
clamati fini della guerra, cioè all'in­
dipendenza e alla fraterna colla­
borazione del popoli liberi. Come 
italiano non vi chiedo nessuna con­
cessione particolare. Vi chiedo solo 
di inquadrare la nostra pace nel­
la pace che ansiosamente attendono 
gli uomini e le donne di ogni Pae­
se, che cella guerra hanno com­
battuto e sofferto per una mèta 
ideale. Non sostate aui labili espe­
dienti, non Illudetevi con una tre­
gua momentanea o con compromes­
si instabili, guardate a quella mèta 
ideale, fate uno sforzo tenace e ge­
neroso per raggiungerla. E" In que­
sto quadro di una pace generale 
«labile^ «ignori Delegati, che vi 
chiedo di dare respiro e credito al­
la Repubblica d'Italia: un popolo 
lavoratore di 47 milioni è pronto 
ad associar» la sua opera alla Vo­
stra per creare un mondo più giu­
sto • più umano». 

La lettura del discorso è ter­
minata alle 16,52. 

Quando Da Gasperi sceso dalla 
tribuna, si accingeva ad attraver­
sare l'emiciclo per raggiungere I 
pesti riservati alia delegazione Ita­
lia, Byrnes che sedeva al primo 
banco, gli ha stretto la mano. 

Estrazioni del lotto 
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Batiali vince a Ginevra 
il 6. Gran Premio Stella 

GINEVRA, 10. — Gino Bartall ha 
dato in terra svizzera un'altra ma­
gnifica prova della sua «IU classe 
vincendo da dominatore una gara 
durissima: Il 6. Gran Premio Stc'la. 
riservato at professionisti, sulla dl-
staniA di 331 km. 

Ecco l'ordine di arr ivo: 
1) BARTALI in 6 SS'IO": 2) G. We|-

leman in 7.06'ft2": 3) Lltschi In 7 06.42; 
4) Scotte s. t.: 5> Knecht 6. t ; 6i 
Kern s. t.; 7Ì Croci Torti in 7 09: 8» 
Vooren in 7 13; 9 Maag; 10) Tetss»^:-
re. 11) Dlot. 12) Wagner. 13) AmVra 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
VIce Direttore rcsponsablIe 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via rv Novembre. 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 119 . Telefono 64-116 

Pretura 
Con decreto In data 30 Marzo 

in-i<; Cellini Tommaso fu Lorenzo 
e di Pietropaoli Annunziata, di an­
ni 43, da Morolo, residente in Ana-
gni, e stato condannato a L. 500 di 
multa e lire mille di ammenda per 
i reati di cui agli art. 516 C.P. e 
51 del R D. 9 Maggio 1023 per ave­
re venduto latte alimentare an­
nacquato. 

Reato commesso In Anagnl il 
21-12-1H45. 

Anagnl. 20 Lucilo 1946. 
Il I Cancelliere 

CURTI 

" ^ I M P E R I A L E 
rtCE&CA$<0V- V.PUD0VK1N 
L.ZELIHOYfKAIA • M. JAROV 
w i*HHl fiUii cU ^ 
J.EI*EN*TEIN 

2 h 

^ 

[I-fi**1 
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CALZATURE 
2 0 - 8 0 % SCONTO 

SALDI ESTIVI 

ft.C.I. A L L E A N Z A 
COOPERATIVE 
I M P I E G A T I 

VIA DUE MACELLI, n. «6 

A RATEI A RATEI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti David STROM 
• P Z a A U B T A DERMATOLOGO 

j Cara lndolor* • n a i a operazioni deU< 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaga» - VENE VARICOSI 

VENEREI « PELLB 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tele! M-ltl . Or« « • • fe*t t-n 

Dott. Siniscalco 
SPECIALISTA VENTREE PELLE 

via Volgimi ' . ore ff-P; 16-19 • ««3 Mo 

Dr.P. MONACO 
Venere* . Peli* . Esami del sansa* 
e microscopici • Ginecologia - Emor­
roidi . Vena rarlcose. Salarla, Il 
(P. Fiume) int. 4 _ 8-31 . Festivo «-1* 

Prof . D' AMICO 
OCULISTA 

VH ratini. 5 . Tel. 42-450 . Ore 8-11 

Oott. THEODOR LANZ 
VENEREE • PELLI 

(far. ora t-tl - feit or«4-lJn 
Via Cala iti &3b£S. IM • T4L 

V'«3t, / 

http://ritcn.ro
file:///zienda

